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…oggi comunicano attraverso i SOCIAL,
veicolano dei messaggi, 

contribuiscono a creare stereotipi generando
una sorta di EMULAZIONE. 

FOCUS INTRODUTTIVO
MAFIA, SOCIAL E MUSICA

Le mafie si sono adattate al contesto
storico e sociale mutando 

la forma senza cambiare la loro essenza…

Vi è il rischio di creare una comunità
“MAFIOFILA” che non è necessariamente

mafiosa, ma che assume o emula
atteggiamenti “MAFIOGENI”

CONTROLLO DEL TERRITORIO
mediante di uno spazio che è virtuale
USO DELLA VIOLENZA
AUTORAPPRESENTAZIONE del
mafioso e avvicinamento al suo mondo 



USO SDOGANATO DELLA
VIOLENZA e di MINACCE via social

al gruppo rivale

TEMI E SIMBOLOGIE RICORRENTI
NEI SOCIAL NETWORK

Ostentazione della
RICCHEZZA e del LUSSO

(brand identity) 

LEGAMI FAMILIARI, SENSO
DELL’ONORE E DI
APPARTENENZA

Il CARCERE:
visto come luogo IDENTITARIO di
“uomini d’onore” 
spettacolarizzazione della
scarcerazione con dirette su TikTok 

Vengono veicolati
tali messaggi

attraverso EMOJI



MUSICA E MAFIA
 TRAP E NEOMELODICA

TEMI RICORRENTI 

Celebrazione del mafioso come vittima del
sistema e della marginalità sociale,
perseguitato dalla società e dallo Stato

Ostentazione del lusso e immagini violente

Il carcere con esaltazione di sentimenti quali la
malinconia e il senso di ingiustizia 

 

La morte e il ricordo, da parte dei
familiari/cantanti, del parente mafioso come
«uomo d’onore» dedito alla famiglia e al
mantenimento dei «valori»



Tradizione e modernità, vecchi e nuovi affari, luoghi storici e nuovi orizzonti di frontiera
con un’adattabilità al contesto pur mantenendo le radici locali

RASSEGNA STAMPA ED ESTRATTO DELLA DIA 2023

Uso della tecnologia attraverso sistemi
di comunicazione crittografata e l’uso di
applicazioni di messaggistica istantanea

oltre che di metodi innovativi di
riciclaggio e trasferimento di denaro  

Mafia che si presenta come dispensatrice di servizi e guadagni, adattandosi al contesto in
un’ottica capitalista, ma mantenendo saldo il modus operandi di intimidazione e violenza

(se e quando necessario) 

Legami di affiliazione, minaccia
e/o uso della violenza, uso
dell’immaginario collettivo
della mafia per creare quel

senso di intimidazione 

Sguardo transnazionale delle mafie +
proiezione “oltre la linea della palma”  per

fare affari nel ricco Nord  pur mantenendo i
legami con la casa madre di riferimento



gennaio: Operazione Krimata - arresto di un uomo originario di Crotone che
aveva vissuto e fatto affari nel viadanese. L’accusa è di aver escogitato un
sistema di frode fiscale realizzato attraverso aziende “cartiera”. Esclusa
l’aggravante mafiosa ma in passato legami con la cosca ARENA-NICOSCIA

SITUAZIONE A MANTOVA E PROVINCIA gennaio-giugno 2023
10 gennaio: Operazione “Sisma” -  10 indagati ritenuti responsabili di
reato associativo finalizzato alla corruzione con aggravante dal metodo

mafioso, per aver agevolato la cosca di ‘ndrangheta DRAGONE-CIAMPÀ di
Cutro (KR).Tale meccanismo corruttivo era volto a distrarre i fondi

destinati alla ricostruzione post sisma del 2012
attività di ‘ndrangheta e (più di recente) camorra: presenza 

di affiliati riconducibili al clan GRANDE ARACRI di Cutro (KR) e
ARENA-NICOSCIA di Isola di Capo Rizzuto (KR) 

24 febbraio: provvedimento di confisca a un imprenditore calabrese
operante nel settore dei trasporti in Lombardia e ritenuto vicino al

sodalizio ‘ndranghetistico ARENA-NICOSCIA. Accertamenti hanno permesso
di rilevare come il soggetto, tramite le proprie società, fosse riuscito ad

acquisire il controllo di gran parte dell’autotrasporto locale favorendo
l’arricchimento delle cosche

marzo: confiscati definitivamente beni e proprietà a un imprenditore
residente a Gualtieri di Reggio Emilia per un valore di circa 11 milioni di euro
tra Reggio Emilia, Parma, Mantova e Crotone. L’accusa è di associazione

mafiosa per i legami con la cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR)marzo: Operazione Isola Scaligera - riconoscimento della presenza di
una locale autonoma di ‘ndrangheta a Verona con a capo la cosca

ARENA-NICOSCIA  la quale è in collegamento con altre propaggini della
cosca tra Crotone, Vibo Valentia, Reggio Emilia, Brescia e MANTOVA

(clan coinvolto nell’Operazione Gemelli riguardante il territorio di
Viadana)



SITUAZIONE A MANTOVA E PROVINCIA gennaio-giugno 2023 pt 2

6 marzo: provvedimento cautelare nei confronti di soggetti indagati
per il reato di favoreggiamento all’immigrazione clandestina.
L’operazione è stata condotta nelle province di Siena, Firenze,

Arezzo, MANTOVA, L’Aquila e Viterbo

aprile: provvedimento di confisca in varie città tra cui Mantova dove
sono stati confiscati 6 immobili riconducibili a imprese nel settore

delle costruzioni e case residenziali. Il guadagno ottenuto
dall’emissione di FOI (Fatture per operazioni inesistenti)

permettevano alla cosca di applicare prestiti con tassi usurai fino al
210% all’anno con il fine di acquisire imprese in difficoltà

9 maggio: ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 4
soggetti di nazionalità marocchina, ritenuti responsabili di

detenzione ai fini di spaccio di cocaina, hashish e marijuana

14 giugno: Operazione Perseverance -  sequestri nei confronti di
due imprenditori edili di Viadana.  Tali imprenditori si rivolgevano

a società cartiere afferenti alla `ndrangheta per ottenere
fatture false al fine di abbattere il carico fiscale

7 giugno:  Inchiesta Glicine Akeronte - esistenza di un’organizzazione di
amministratori, imprenditori e intermediari in rapporto con clan di

‘ndrangheta per la gestione di appalti pubblici relativi allo smaltimento
di rifiuti in Calabria. E’ coinvolto un imprenditore residente nel

mantovano, indagato per concorso esterno in associazione mafiosa,
per aver favorito le consorterie dei “Papaniciari” e del locale di Cutro

giugno: confisca di beni a Roberto Soda, imprenditore cutrese residente a
Reggio Emilia con affari anche nel mantovano. Si tratta di beni e

partecipazioni in società, tra le quali la G.F. Costruzioni S.r.l. con sede a
Suzzara. Indagini hanno evidenziato la vicinanza con la cosca GRANDE

ARACRI di cui l’imprenditore riciclava denaro mediante le false fatturazioni



SITUAZIONE A MANTOVA E PROVINCIA  luglio-dicembre 2023

22 settembre: Operazione “Karpanthos” - ordinanza di custodia
cautelare in 10 province tra cui MANTOVA  nei confronti soggetti

appartenenti alla cosca CARPINO e al connesso gruppo criminale
‘ndranghetista dei CERVESI per associazione di tipo mafioso finalizzata

al traffico di stupefacenti, estorsioni , riciclaggio e intestazione
fittizia di beni 

LUGLIO: assolto imprenditore proprietario di diversi locali a Mantova. Il caso
merita attenzione per i metodi intimidatori. L’uomo finì in mano alla cosca
camorristica dei CATAPANO alla ricerca di soci. Una relazione che si rivelò

un dramma. L’uomo fu costretto a firmare per cedere le sue attività,
minacciato da uomini incappucciati che avrebbero intimato l’uomo

minacciandolo di fare del male ai suoi affetti. 

LUGLIO: inchiesta su Mauro Prospero, l’imprenditore con interessi tra il Garda e l’Alto
Mantovano considerato mediatore per il clan MEGNA. Dalle intercettazioni emerge un
incontro tra Prospero e l’esponente della cosca per la gestione di affari tra Lombardia

e Veneto (tra cui una struttura ricettiva vicino a Gardaland) anche grazie ad esperti di
pirateria informatica e a un commerciante di auto mantovano. Un esponente del clan

Megna descrive ogni sua trasferta al Nord - e a Mantova- come «un viaggio per
mantenere il controllo `ndranghetistico della zona»

AGOSTO: la ditta di Tipaldi esclusa dalla white List. Il Tar ha
giudicato l’impresa edile dell’ex assessore Viadana non idonea ad
essere riammessa nella white list per legami con il clan ARENA

SETTEMBRE: sequestrati 2 immobili, 5 imprese edili, 2 auto e 43
conti correnti in banche tra cui alcune in Provincia di Mantova a

un imprenditore cutrese considerato vicino alla cosca GRANDE
ARACRI e con affari anche a Mantova

SETTEMBRE: Operazione Billions - imputati anche 5 mantovani
nell’Operazione che riguardava un sistema di reati fiscali e tributari tra

il Mantovano e il Reggiano mediante società cartiere. Non è stata
contestata l’aggravante mafiosa nonostante i legami con soggetti legati
alla ‘ndrangheta. Oltre ai 5 mantovani, sono imputate altre 4 persone

residenti a Viadana e Gonzaga (di cui alcuni prestanome.



OTTOBRE: sequestro di beni riconducibili a due imprenditori
originari di Catania ritenuti contigui al clan LAUDANI di Adrano (CT)

già menzionato nell’Operazione Follow the Money. Il sequestro ha
riguardato beni immobili, mobili e rapporti finanziari e 28
attività commerciali alcune con sede anche a MANTOVA

SITUAZIONE A MANTOVA E PROVINCIA  luglio-dicembre 2023 pt 2

OTTOBRE: sequestrati nel Basso Mantovano sei
immobili e quote societarie per attività contigue a

quelle di un clan mafioso

 
OTTOBRE: rinvio a giudizio per imputati tra cui sodali della cosca

ARENA per false fatturazioni. Il clan operava mediante una società
appaltatrice di servizi per ponteggi ed altri lavori all’Arena di Verona.
L’inchiesta ha coinvolto anche la provincia di Mantova in quanto due

degli indagati sono residenti a Viadana (ritenuti dagli inquirenti
facilitatori della cosca ARENA-NICOSCIA)



Si sono registrati 12.807 casi riferiti al 2023 poco più degli 11.465
riferiti al 2022

Diminuiscono gli omicidi colposi 

Netto aumento dei reati connessi allo
spaccio/traffico di sostanze stupefacenti

In diminuzione i reati di sfruttamento
della prostituzione e pornografia

minorile 

In netta diminuzione anche i delitti di riciclaggio con 2
soli episodi registrati nel 2023 rispetto a 12 del 2022
(tale dato tuttavia, così come l’usura, sarà frutto di

approfondimenti: analisi “situazioni spia”

DATI DELLA PREFETTURA 

In diminuzione le truffe e
le frodi informatiche 

In crescita i furti e le
rapine (con un maggiore
coinvolgimento di ragazzi

in età scolare)

MA

In merito a reati
tipicamente collegati a

organizzazioni criminali, in
aumento i reati di

ricettazione ed estorsione



QUANDO DOVE LEGAMI TIPOLOGIA

MAGGIO APPALTI DI COMMESSE PUBBLICHE A
VOLTA E MONZAMBANO CLAN DEI CASALESI (CAMORRA) IMPRESA EDILE

GIUGNO BONDENO SRLS (GONZAGA) CLAN DRAGONE-CIAMPA’ (‘NDRANGHETA) IMPRESA EDILE

LUGLIO ALTO MANTOVANO ‘NDRANGHETA

5 IMPRESE NEL SETTORE ACQUISTO, ESCAVAZIONE,
TRATTAMENTO DI GHIAIA E INERTI, SETTORE

AGRICOLO, ADDESTRAMENTO CAVALLI,
COMPRAVENDITA DI NATANTI E VEICOLI

SETTEMBRE MANTOVA, CURTATONE, GONZAGA E
POGGIO RUSCO 'NDRANGHETA 3 IMPRESE EDILI + 1 MANUTENZIONE DEL VERDE

NOVEMBRE MANTOVA, CASTIGLIONE, PONTI E
SUZZARA CAMORRA (MANTOVA) E ‘NDRANGHETA

1 VENDITA DI SCARPE (MANTOVA) + 1 COMPRAVENDITA
DI AUTO (PONTI) + 1 RICICLAGGIO FERRO E RIFIUTI

(CASTIGLIONE) + 1 AZIENDA EDILE (SUZZARA) 

AUMENTANO IN MODO

SIGNIFICATIVO LE

INTERDITTIVE ANTIMAFIA

15 provvedimenti
interdittivi nel corso

dell’anno 2023,
rispetto ai 4 dell’anno 2022

interdizione delle imprese destinatarie a
contrarre con la P.A. o a ricevere erogazioni
pubbliche in caso di  un quadro indiziario che
comporti non la certezza, ma il RISCHIO o il

pericolo di INFILTRAZIONE e del
condizionamento mafioso



Per la maggior parte si tratta di donne... 

MONITORAGGIO RETE ANTI-VIOLENZA

324 donne vittime di violenza maschile prese in carico nel 2023

ETA’
TRA I 31 E I 50 ANNI 

34%
NAZIONALITA’
ITALIANA 59%

OCCUPAZIONE
LAVORA 54%

ACCESSO
INVIATE DAI SERVIZI
TERRITORIALI 54%

DATI CENTRI

ANTIVIOLENZA



FORME DI VIOLENZA
PISOLOGICA 84%

DENUNCE
SOLTANTO IL 35% DELLE DONNE PRESE IN CARICO

HA SPORTO DENUNCIA 

AUTORE DELLA VIOLENZA
NEL 59% DEI CASI 

E’ IL PARTNER



132 persone ospitate nel 2023 (55 donne e 77 figli/e)

Per la maggior parte si tratta di donne 

DATI CASE

RIFUGIO

ETA’
TRA I 18 E I 40 ANNI 

70%
NAZIONALITA’

DI ORIGINE STRANIERA
84%

OCCUPAZIONE
E’ DISOCCUPATA 49%

MODALITA’ ACCESSO
TRAMITE RETE SERVIZI 



AUTORE DELLA VIOLENZA 
E’ IL PARTNER NEL 75% DEI CASI

FORME DI VIOLENZA
PISOLOGICA, ECONOMICA E FISICA

DENUNCE
BEN IL 78% DELLE DONNE OSPITATE HA SPORTO

DENUNCIA 

Delle 55 donne
accolte, 18 hanno

acquisito una forma
di autonomia

lavorativa/abitativa
uscendo dunque dal

circuito della violenza



RAPPORTO AMMINISTRATORI SOTTO TIRO-AVVISO PUBBLICO

Si rileva un’Italia a due velocità: nel Mezzogiorno il fenomeno si esprime in maniera ancora molto violenta e reiterata
mediante atti violenti come roghi di auto e di case di proprietà, di strutture e mezzi comunali, e un Centro-Nord con

intimidazioni meno violente, MA in AUMENTO rispetto al 2022

Sono 315 gli atti intimidatori, di minaccia e violenza (- 3,5%
rispetto al 2022) rivolti contro sindaci, assessori,

consiglieri comunali e municipali, amministratori
regionali, dipendenti della Pubblica Amministrazione

Una media di 1
intimidazione ogni 28 ore! 

Il dato è tendenzialmente in calo,ma in
aumento al Centro-Nord nonostante il

maggior numero di intimidazioni si
registri ancora nel Mezzogiorno!

Maglia nera la Calabria mentre il numero di intimidazioni in Lombardia è in calo



MODALITA’ DI
MINACCIA

Per la prima volta dalla redazione del Rapporto, sono le minacce verbali e le telefonate minatorie le
tipologie di minacce più utilizzate a livello nazionale 

MA...
... CON DIFFERENZE NEI CONTESTI TERRITORIALI!!!

Non sempre i casi registrati fanno riferimento a episodi riconducibili alla criminalità; il 42% di questa tipologia di atti
intimidatori, ad esempio, trae origine dal malcontento suscitato da una scelta amministrativa sgradita ai cittadini. 



Aumento da parte di:
soggetti obbligati NON finanziari, soprattutto notai
operatori in valuta virtuale (alcuni dei quali esteri) e di
prestatori di servizi di gioco
seppur i numeri rimangono marginali, aumento di segnalazioni da
parte della Pubblica Amministrazione

Al contrario, le SEGNALAZIONI LAVORATE
risultano superiori a quelle ricevute.

Tuttavia i riscontri nominativi riguardanti le
segnalazioni hanno evidenziato circa 24.000
soggetti che risultavano presenti negli archivi
della DNA.

RAPPORTO UIF 
Organo incaricato di esaminare flussi

finanziari e di acquisire le segnalazioni di
operazioni sospette che riceve da parte di
enti che riscontrano ragionevoli sospetti

circa operazioni di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo. 

 La UIF trasmette poi alla Direzione
Nazionale Antimafia i dati relativi alle
segnalazioni ricevute, per la verifica

dell'eventuale attinenza a procedimenti
giudiziari in corso.

Nel 2023 le SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE
raccolte sono state 150.418 (-3,2% rispetto al 2022)

Calo di segnalazioni da parte di:
intermediari e operatori finanziari (non banche) come gli IP e gli IMEL
banche e poste (nonostante sia la prima categoria segnalante) 



SOS PER
 AREA GEOGRAFICA

Interessante analizzare la spaccatura geografica tra Centro-
Nord e Sud del Paese relativa alle SOS. 

Questo spinge a differenti supposizioni circa:
la maggiore disponibilità di denaro da parte delle Regioni del

Centro-Nord 
la possibile discrepanza tra dati riscontrati e realtà dovute a

una maggiore o minore prontezza nella segnalazione di
operazioni sospette

Il primato delle SOS va alla
Lombardia (con un’incidenza

del 18,3% sul totale)

Merita attenzione il “rischio
medio-basso” relativo

all’andamento delle SOS in
Provincia di Mantova



Accaparramento di contributi pubblici (difformità nei requisiti
di accesso e nella coerenza con finalità) ESEMPIO DI MANTOVA

CASO OPERAZIONE SISMA

 AREE DI RISCHIO

COMPLESSITA’ 
Difficoltà nel rintracciare i flussi di denaro e individuare
i soggetti dell’illecito con presenza di differenti soggetti

coinvolti e trasferimenti di denaro virtuale

ILLECITI FISCALI (principale causa di SOS)
Esempio le FRODI NELLE FATTURAZIONI 

cessioni di crediti d’imposta per interventi edilizi 

flussi di denaro virtuale con passaggi attraverso intermediari
finanziari [ex IP e IMEL] spesso con sede in giurisdizioni estere

utilizzo di IMPRESE CARTIERE = imprese prive di struttura
produttiva che emettono FOI (Fatture per Operazioni Inesistenti)

assicurando alla controparte vantaggi fiscali

Utilizzo difforme dei finanziamenti a sostegno delle imprese

ABUSO DI FONDI PUBBLICI 
Soprattutto correlati all’attuazione del PNRR con

coinvolgimento Criminalità organizzata



ANOMALIE NEL SETTORE GIOCHI E SCOMMESSE

PARTECIPAZIONE A BANDI DI GARA

ENERGIE RINNOVABILI 

CORRUZIONE
Accaparramento di profitti illeciti da parte di Dirigenti e

funzionari 

CRIMINALITA’ ORGANIZZATA (oltre il 18% dei casi)
La prima regione per segnalazioni di questo tipo è la

LOMBARDIA (18%)

RICICLAGGIO DEI PROVENTI 

Si segnala inoltre un allarmante
aumento all’uso del contate con

anomalie più frequenti nel
Centro-Nord



BILANCIO ATTIVITA’ DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MANTOVA

Un po’ di numeri (da gennaio 2023 maggio 2024)...

144 evasori totali  con attività economiche
totalmente sconosciute al fisco + 8 casi di
evasione fiscale internazionale 

532 lavoratori in nero o irregolari 

segnalati crediti d’imposta agevolati (in
edilizia ed energia) INESISTENTI o a rischio
fiscale

5.000.000 € sequestrati per evasione fiscale 

31 proposte di cessazione di P.Iva 

15 interventi in materia di giochi
e scommesse 

88 interventi in materia di
reddito di cittadinanza 



BILANCIO ATTIVITA’ DELLA GUARDIA DI FINANZA DI MANTOVA pt 2

In materia di criminalità organizzata... 

2000 segnalazioni di flussi finanziari
sospetti in materia di antiriciclaggio

1249 accertamenti 
economico-patrimoniali in
applicazione alla normativa
antimafia

segnalati crediti d’imposta
agevolati (in edilizia ed energia)
INESISTENTI o a rischio fiscale

5 mila kg di sostanza stupefacenti
sequestrate 

10.000 prodotti contraffatti con
falsa indicazione Made in Italy



Nella relazione 2021 erano stati individuati 11 beni immobili destinati e 0 aziende
destinate e lo stato attuale, al 2023, rimane lo stesso nonostante l’aumento dei

beni in gestione da parte dell’Agenzia...

BENI CONFISCATI A MANTOVA E PROVINCIA: STATO  ATTUALE

SITUAZIONE DI IMMOBILISMO NELLA GESTIONE DEI BENI

... sono 102 gli immobili in gestione all’ANBSC al 2023. Dati
allarmanti contando il rapporto tra beni confiscati e peso geografico
del territorio che vede il mantovano come quarta Provincia per
numero di beni in gestione dopo grandi città come Milano e

l’hinterland (zone considerate ad alta densità mafiosa).

Uno dei punti cardine è sicuramente il “FARE RETE” tra differenti realtà,
comunicare e informare. 

ESEMPIO DI BUONA PRASSI dal Coordinamento Provinciale della Legalità:
Tavola Rotonda organizzata  dal titolo "Beni confiscati alla mafia: la

situazione nel territorio mantovano"



IMMOBILI IN GESTIONE
(riferimento a particelle catastali) NUMERO

GOITO 10

VIADANA 3

MANTOVA 6

GONZAGA 2

CURTATONE 53

SAN GIORGIO BIGARELLO 5

SUZZARA 20

SERMIDE 1

BORGO VIRGILIO 2

AZIENDE IN GESTIONE NUMERO

MANTOVA 1

BOZZOLO 1

ROVERBELLA 1

DOSOLO 1

CURTATONE 1

... NELLO SPECIFICO DEI BENI CONFISCATI A MANTOVA E PROVINCIA

Un bene confiscato destinato al
Comune di Mantova è quello in
Via Paride Verdi Suzzara 11 in
zona Lunetta-Frassino, il quale

necessita di interventi di
riqualificazione. Sarà destinato a

finalità sociali



“Fare rete e informare” parte anche e soprattutto dalla
TRASPARENZA  E DALLA DISPONIBILITA’ DI INFORMAZIONI

CHIARE E REPERIBILI... 

... a tal proposito Libera crea annualmente un rapporto
chiamato “RimanDati” riguardante il monitoraggio dei

siti dei Comuni affinché, come da legge, pubblichino
sui propri siti e in maniera adeguata i dati dei beni

confiscati sui loro territori! 
L’azione di sollecito ha portato a risultati importanti con

un AUMENTO CONSIDEREVOLE DEI COMUNI CHE
HANNO PUBBLICATO L’ELENCO! 

Anche il Comune di Mantova ha inserito l’elenco nell’apposita sezione ELENCO BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA indicando: identificativo bene, dati catastali, provvedimento di destinazione, la tipologia di

destinazione e note in attesa di ulteriori aggiornamenti dal proseguimento dei lavori di ristrutturazione.



REGISTRO DELLE IMPRESE

Procedimenti d’ufficio
conseguenti a interdittive

antimafia ricevute

No interdittive antimafia registrate su soggetti nei
settori cosiddetti regolamentati – impiantisti,
autoriparatori, pulizie, facchinaggio, intermediari
del commercio

Iscrizione decreti di
sequestri di quote sociali e

confische

16 provvedimenti dell’autorità giudiziaria pervenuti
e iscritti nel RI

Segnalazioni alla Procura
per dichiarazioni non
veritiere sull’attività

economica 

4 segnalazioni alla Procura

Pene accessorie

A seguito di n. 21 segnalazioni riferite a imprese
mantovane, avvio di n 7 procedimenti di
cessazione amministratori/liquidatori e 2 di
cancellazione imprese individuali

Rating Legalità
Sono 91 le imprese mantovane che hanno chiesto
e ottenuto il rating di Legalità 

SERVIZIO REGISTRO DELLE IMPRESE SERVIZIO REGOLAZIONE DEL MERCATO

Contestazioni su attività
abusive

Contestazioni per DPI (2),Giocattoli (3), Codice del
Consumo (8), Materiale elettrico
(2) e al riscontro di due attività abusive di
autoriparatore 

Prevenzione della crisi
di impresa 

E’ proseguita l’attività di informazione, in
collaborazione con Innesta sul tema della
prevenzione e della sensibilizzazione su come
affrontare difficoltà economiche senza ricorrere a vie
illegali o a usura

Sensibilizzazione alla
legalità 

Partecipazione a incontri organizzati dalla
Consulta provinciale per la legalità tra cui un
incontro sui beni confiscati e uno sul tema
dell’antiusura. 

Previsto un progetto destinato alle scuole avente
lo scopo di educare alla legalità, coordinato dalla
Polizia di Stato di Mantova.
Collaborazione con Raccontiamoci le Mafie con
un incontro al Mamu dal tema: “Mafie
Internazionali, tra percezione e realtà”

DATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO



ECOMAFIE: DOSSIER 2023 DI LEGAMBIENTE

In aumento i reati ambientali che nel 2023 salgono a 35.487, registrando +15,6% rispetto al 2022. 
Una media di 97,2 reati al giorno

4 ogni ora

DOVE?
 
Gli illeciti vedono coinvolte tutte le regioni d’Italia anche se
il fenomeno è più consistente nel Mezzogiorno. 

La Lombardia si conferma la prima regione del Nord
Italia in quasi tutte le filiere della criminalità ambientale. Per Ecomafia si fa riferimento

a una serie di attività illecite

come abusivismo edilizio,

attività di escavazioni illecite,

traffico e smaltimento di

rifiuti, racket degli animali,

furti di beni artistici e

archeologici. 

QUALI REATI?
Tra gli illeciti che hanno riguardato la provincia di
Mantova si registrano:

ciclo illegale del cemento (23 illeciti)
ciclo illegale dei rifiuti (60 illeciti)
illeciti contro gli animali (11 illeciti)



ECOMAFIE MANTOVA APPROFONDIMENTI: CICLO DEI RIFIUTI

ll primo reato ambientale del
mantovano per numero di casi

registrati

Un caso significativo riguarda la condanna in Cassazione
per un 57enne mantovano considerato il dominus di un
articolato sistema di smaltimento illegale di rifiuti in

collegamento con un gruppo criminale attivo nella
gestione e nello smaltimento illecito di rifiuti. Il 57enne
stoccava rifiuti provenienti da Toscana, Campania, e

Lombardia in capannoni dismessi a Soiano del Garda,
Roverbella e Casaloldo. 

Sono stati stoccati (senza autorizzazione) 1200 tonnellate di
rifiuti dell’industria tessile. 



CAPORALATO E AGROMAFIA

Dei 329 lavoratori in nero individuati dalla
Guardia di Finanza di Mantova nel 2023 (+20%

rispetto al 2022), la maggior parte sono impiegati
(oltre che nel tessile e nella ristorazione)

nell’agroalimentare. Uno dei settori più
interessati è quello della filiera del melone.

IDENTIKIT
Spesso si tratta di lavoratori di origine straniera
che vengono assunti da cd “cooperative senza

terra*”. Gli intermediari sono spesso
connazionali delle vittime

*cooperative gestite spesso da persone
di origine straniera che ingaggiano propri
connazionali per il lavoro nei campi in un
legame di fiducia con il datore di lavoro



CASI SPECIFICI DI INDAGINE A MANTOVA: ELEMENTI SIMILI

· 40enne marocchino condannato per caporalato. L’uomo era a capo della
cooperativa che aveva assoldato braccianti agricoli tutti irregolari e senza

documenti, suoi connazionali.

· Dicembre - Marmirolo: arrestati 2 imprenditori italiani organizzatori di una rete
di sfruttamento di manodopera ai danni di operai provenienti da India,

Pakistan, Marocco e Romania (oltre a qualche italiano) considerati delle “macchine
da lavoro” costretti a lavorare fino a 10-18 ore al giorno in condizioni di schiavitù e a

dormire in giacigli di fortuna con scarsissime condizioni igieniche.



IRREGOLARITA’ NELLA FILIERA DEL MELONE

Irregolarità stimolate dalla guerra al “prezzo al ribasso”.

ABBATTIMENTO DEI COSTI? Sì, della MANODOPERA 

LAVORO NERO
LAVORO GRIGIO (segnare un

numero di ore inferiore a quelle
lavorate)



IRREGOLARITA’ NELLA FILIERA DEL MELONE: CASI TIPICI

Il datore di lavoro paga solo una parte
delle ore lavorate, il resto è in nero

Il datore di lavoro fa bonifico dello stipendio
al lavoratore, ma quest’ultimo gli deve un

corrispettivo indietro in contanti

Imprenditori che fanno affidamento, per il
reclutamento di manodopera nei periodi caldi,
a “cooperative senza terra” gestite spesso da
connazionali dei lavoratori. Tali cooperative

spesso dichiarano un Codice Ateco differente
dalla realtà

Imprenditori inconsapevoli
o complici?



Accaparramento illecito di finanziamenti europei destinati alle
aziende agricole che assicurino mantenimento in buone

condizioni i terreni attraverso il PASCOLO

FRODI AI FONDI EUROPEI: PAC

Il sud-est della Pianura Padana  è una delle aree dove più si registrano
frodi europee alla PAC

 

alcuni allevatori inconsapevoli diventano
“allevatori per conto terzi”, ma in realtà non

hanno mai lavorato quei campi

CASO MANTOVA: condanne a 2 aziende di
Bergamo e Mantova che, per accaparrarsi i fondi,
avrebbero dichiarato il falso sui terreni al pascolo

intascando i contributi



I numeri del gioco d’azzardo per il 2023 sono tristemente in crescita. L’assenza di trasparenza dei
dati del gioco fisico mette in allarme in quanto essa è volta alla tutela degli interessi particolaristici

del settore dei giochi

GIOCO D’AZZARDO  E MAFIE

Da 136 miliardi nel 2022 e a 150 nel 2023:
è questo il totale dell’introito del gioco d’azzardo fisico e online

Più della metà 
riguarda il

gioco online

E le mafie? Per loro bassi fattori di rischio 
Il nuovo orizzonte è il gioco online come mezzo di riciclaggio mediante “società cartiere” spesso con

sede in paradisi fiscali. Attraverso interventi in piattaforme da gioco legali e/o creazione di siti abusivi
collegati a società estere. MA persiste il gioco fisico con un’IBRIDAZIONE che rende difficili le indagini



E
Mantova???Il gioco d’azzardo online in provincia di Mantova è di oltre 300 milioni

di euro, con un aumento di oltre il 6%. 
Quanto al contrasto al gioco fisico, il Comune ha disposto fasce orarie

per l’utilizzo di sale slot.

In merito, due bar in città sono stati sanzionati dalla
polizia locale nell’ambito di un’operazione di controllo

coordinata dalla Prefettura in quanto non hanno rispettato
gli orari di funzionamento delle slot machine fissati da

un'ordinanza del Comune.



SINTESI 
COORDINAMENTO 

PROVINCIALE SULLA LEGALITA’

ATTIVITA’
 17 ottobre: Tavola rotonda “Beni confiscati alla mafia, la situazione nel territorio Mantovano”;
 25 ottobre: “Racket ed Usura – lotta contro un fenomeno sommerso” -  incontro con la Commissaria
Antiracket e Antiusura;
6 novembre: presentazione del libro “Passiamo all’altra riva – switchare la vita? Dialogo con un
collaboratore di Giustizia” di Don Benito Giorgietta

All’interno del Coordinamento, inoltre, si è istituito un sottogruppo dedicato alla scuola che ha dato vita al
progetto denominato “Laboratorio Legalità”, con una serie di laboratori pratico-dimostrativi su 3 casi

proposti alle scuole.



CITTADINANZA CIVICA IN COMUNE

18 PLUS - 1 aprile 2023

Campo estivo della Legalità presso Isola
Capo Rizzuto (KR)- settembre 2023

Rassegna “Capaci di Resistere”
maggio 2023 

Servizio Civile in Comune

Rassegna “Raccontiamoci
le mafie” - settembre 2023 

Libro: “Le mani in pasta”
Spettacolo: “Borsellino”

Convegno Prof. Ravveduto 
Convegno: “Mafie internazionali”



La lotta alla mafia dev’essere innanzitutto un
movimento culturale che abitui tutti a sentire la

bellezza del fresco profumo della libertà 
Paolo borsellino


